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LEGENDA DELLA CARTA DI CAPACITA' D'USO DEI SUOLI

Combinazioni delle sottoclassi di capacità d'uso presenti in carta
N.D.
I - IIs
IIs
IIs,w
IIs - IIIs
IIs - IIIw
IIs,w - IIIs
IIw,e - IIIs,w
IIIw - IIs,w,e
IIIs
IIIw
IIIs,w
IIIs - IVs
IIIw - IVs
IIIs,e - IVs,e
IIIs - IVw
IIIs,w,e - IVs,w
IIIs,w,e - IVs
IIIs,w - IVs,w
IIIw - Vs,w
IIIs - IVs
IVs - IIIs,e
IVw - IIIw
IVs,e - IIIs,e
IVs,e - IIIe
IVs,w,e
IVs,e
IVs,w
IVs
IVs,e - Vs,e
IVs - Vs
IVw - Vw
IVs - VIe
IVs,e - VIs,e
IVs - VIs
Vs,c - IVs,c

Vw - IVw
Vs
Vw
Vs,w
Vs,e - VIs,e
Vs - VIs,e
Vs - VIs
IVs - IIIs
VIs - IVs
VIs,e - IVs
VIs - Vs
IVs,e - Vs
VIs,c
VIs,e
VIs
VIs - VIIs,e
VIs - VIIs
VIs,e - VIIs,e
VIIs - VIs
VIIs,e
VIIe
VIIs
VIIs - VIIIs
VIIIs - Vs
VIIIs - VIs
VIIIs - VIIs
VIIIs,e - VIIs,e
VIIIs,c - VIIs,c
VIIIs,e
VIIIs,w
VIIIe,c
VIIIs
VIIIe
VIIIs,e,c
VIIIw
VIIIs,c

Si p ossono distinguere due categorie p rincip ali di sistemi di coltivaz ione: i sistemi 
estensivi e quelli intensivi. 
  
L’uso agricolo estensivo, caratteriz z ato da p roduz ioni modeste, viene realiz z ato su amp ie 
sup erfici e p raticato in aree con bassa potenzialità agronomica; in genere ha un imp atto 
ambientale contenuto, e comp rende p ratiche molto antiche quali il maggese, rotaz ioni eseguite 
su p iù anni e consociaz ioni.  
 
L’uso agricolo intensivo mira a ottenere la massima p roduttività  p er unità  di area coltivata; 
p revede l’utiliz z o di molti mez z i p roduttivi (macchine, concimi, diserbanti ecc.) e viene p raticato 
da az iende organiz z ate in maniera adeguata; risulta adatto ad ambienti con elevata 
vocazione agronomica. 

Descrizione sintetica delle classi di capacità d'uso dei suoli 
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Classe Definizione  Descrizione Uso 
Terre arabili 

I 
Suoli privi o quas i privi di limitazioni 
che ne res tringono l' us o.  
 

Suoli pianeggianti e profondi, con as s enza di fenomeni eros ivi, as s enza di 
pietros ità  s uperficiale e di roccios ità , ben drenati e dotati di elevata 
capacità  di ritenzione idrica. 

Adatti a quals ias i us o. Non richiedono s peciali 
pratiche di ges tione. Ordinari ordinamenti colturali 
con ampia s celta di colture. Tecniche ordinarie di 
conduzione per la cons ervazione di fertilità  e 
s truttura 

II 
Suoli che pres entano moderate  
limitazioni con qualche riduzione  delle 
alternative colturali e/o richiedono 
l’adozione di moderate pratiche 
cons ervative.  

Suoli pianeggianti o con deboli pendenze, profondi, as s enza di fenomeni 
eros ivi, moderatamente ben drenati e dotati di elevata capacità  di 
ritenzione idrica. Tes s itura, pietros ità  s uperficiale e s cheletro 
generalmente non  intralcianti le colture e le operazioni colturali.  

Adatti a quals ias i us o. Il potenziale di produzione  è  
s imile alla clas s e I  ma con alcune res trizioni 
derivanti da lievi limitazioni. Coltivazioni ordinarie 
con lieve  diminuzione nella s celta di colture. 
Tecniche cons ervative di ges tione facili da attuare. 

III 
Suoli che hanno s evere limitazioni che 
riducono le alternative colturali e/o che 
richiedono  s peciali pratiche di 
cons ervazione. 
 

Suoli s u morfologie ondulate, moderatamente profondi; debole eros ione 
idrica laminare riferibile a s uperfici limitate.Tes s itura, pietros ità  
s uperficiale e s cheletro intralcianti alcune operazioni colturali e lo s viluppo 
di alcune colture 

Adatti a quals ias i us o ma con minore attitudine alla 
coltivazione intens iva. Limitata s celta di colture e   
pratiche di cons ervazione più  difficili da applicare e 
da mantenere nel tempo 

IV 
Suoli che hanno limitazioni molto 
s evere che res tringono la s celta delle 
colture e/o richiedono rigoros e tecniche 
cons ervative. 
 

Suoli s u morfologie da ondulate a collinari, moderati fenomeni eros ivi 
laminari e/o incanalati riferibili a s uperfici di limitata es tens ione;  
maldrenati o ecces s ivamente drenati e dotati di moderatamente bas s a 
capacità  di ritenzione idrica. Pietros ità  s uperficiale e s cheletro 
notevolmente intralcianti  alcune operazioni agricole e lo s viluppo delle 
colture 

Adatti a quals ias i us o ma con  minima attitudine alla 
coltivazione intens iva. Dras tica riduzione delle 
s celte colturali. 
Sono richies te comples s e pratiche ges tionali di 
cons ervazione, tecnicamente più  oneros e da 
applicare e da mantenere in buona efficienza. 

 Terre non arabili 
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V 
Suoli generalmente non  s oggetti a 
ris chi eros ivi ma che pres entano 
limitazioni non  rimovibili che ne 
es cludono l’us o intens ivo 

Suoli da pianeggianti a ondulati e collinari, le cui limitazioni s ono la 
pietros ità  s uperficiale, roccia affiorante, s cheletro nell’orizzonte 
s uperficiale o condizioni di s aturazione idrica permanente o 
s emipermanente caus ate da falde s uperficiali. Drenaggio generalmente 
non praticabile. 

Adatti ad us i agricoli es tens ivi, pas colo naturale o 
migliorato, fores tazione produttive e cons ervativa.  
Condizioni s uperficiali di impedimento alle  normali 
operazioni agricole e/o al ciclo vegetativo 
 

VI 
Suoli  che hanno s evere limitazioni che 
non pos s ono es s ere corrette e che li 
rendono non adatti agli us i agricoli 
intens ivi 

Suoli le cui limitazioni  s ono le ripide pendenze, l’eros ione idrica s evera, la 
pietros ità  s uperficiale, lo s cheletro dell’orizzonte s uperficiale, la profondità  
utile per le radici. 

Adatti ad us i agricoli es tens ivi, pas colo naturale o 
migliorato, fores tazione produttive e cons ervativa.                   
Us i naturalis tici e ricreativi, attività  apis tiche, 
raccolta di frutti s elvatici. Regimazione delle acque 
per prevenire fenomeni di degrado 

VII 
Suoli che pres entano limitazioni molto 
s evere che li rendono inadatti    alle 
coltivazioni e ne ris tringono fortemente 
l'us o 

Suoli affetti da limitazioni fis iche durevoli quali pendenze molto ripide, 
eros ione idrica s evera, s cars a profondità  utile per le radici, pietros ità  
s uperficiale, roccia affiorante 

Adatti al pas colo brado , alla fores tazione produttiva 
e agli us i cons ervativi,  naturalis tici e ricreativi. 
Raccolta di frutti s elvatici, attività  apis tica. 
Scons igliabili le pratiche di miglioramento dei 
pas coli 
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VIII 

Suoli ed aree con limitazioni tali da 
precludere quals ias i us o agricolo e 
compatibili  unicamente con  finalità  
cons ervative, naturalis tiche, turis tico-
ricreative e es tetiche 

Suoli non agricoli affetti da limitazioni es treme di uno o più  dei s eguenti 
caratteri:  eros ione,  pendenza,  altitudine, pietros ità  s uperficiale, roccia 
affiorante, s cheletro; ridotta profondità  del s uolo. 

Inadatti per  us i agricoli. Adatti per us i naturalis tici e 
ricreativi, per finalità  di protezione dei bacini 
idrografici,  della flora e fauna s elvatica,  e per 
funzioni es tetiche. Pos s ibile la raccolta dei frutti 
s elvatici 

 

La natura delle limitazioni viene qualificata con  4 sottoclassi indicate dalle lettere minuscole 
‘s’, ‘w’, ‘e’, ‘c’ che sinteticamente attribuiscono la limitaz ione a  fenomeni erosivi, eccesso di 
acqua, sfavorevoli p rop rietà   del suolo, avverse condiz ioni climatiche. 
 
I modelli LCC p ermettono di qualificare la natura delle limitaz ioni attraverso le sottoclassi, 
p referibilmente in numero di 4 e indicate con delle lettere minuscole suffisse al simbolo della 
classe. Per definiz ione la Classe I non ammette sottoclassi. 
 
Sottoclasse s (soil),  in questa sottoclasse vengono ascritte le aree interessate da limitaz ioni 
dovute alle caratteristiche del suolo, quali ridotta p otenz a, tessitura eccessivamente fine o 
grossolana, elevata p ietrosità  sup erficiale o rocciosità  affiorante, bassa cap acità  di ritenz ione 
idrica, ridotta fertilità , p resenz a di salinità  e sodicità ; 
 
Sottoclasse w (water), alla sottoclasse vengono ascritte tutte le limitaz ioni connesse ad 
eccessi di acqua nel suolo, quali difficoltà  di drenaggio interno, eccessiva umidità ,  elevati rischi 
di esondaz ione , o condiz ioni similari p er le quali è necessario il ricorso a interventi di drenaggio 
di varia imp ortanz a; 
 
Sottoclasse e (erosione), in questa sottoclasse ricadono aree dalle p endenz e elevate che sono 
soggette a gravi rischi di erosione laminare o incanalata o dove   l’elevato rischio di ribaltamento 
delle macchine agricole rallenta fortemente o imp edisce la meccaniz z az ione delle op eraz ioni 
colturali. Alle p endenz e elevate  è sp esso associata la ridotta cop ertura vegetale derivante 
anche da p recedenti errate p ratiche agricole; 

 
Sottoclasse c (clima), ricadono in questa sottoclasse le situaz ioni dove i fattori limitanti sono di 
natura climatica quali elevata frequenz a di p recip itaz ioni di  notevole intensità  oraria ed 
istantanea, frequenz a di gelate e nebbie, elevate altitudini condiz ionanti negativamente le 
colture. 
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